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                                                         III Posto 

 



                                                       La Natura  

 

Tre ragazze invitano a celebrare la natura. Ci insegnano che è la cosa più 

preziosa che abbiamo e la si può paragonare ad una madre, la madre 

terra che tutto contiene. 

 

La natura è una madre da amare,                             

per questo la dobbiamo rispettare! 

Essa è una sorgente, fonte di vita, 

pensaci bene, rimarrai stupita! 

La natura ci dona prati verdi e tanti fiori, 

animaletti e paesaggi dai mille colori. 

È melodia e armonia senza tempo 

che t’accompagna in ogni momento, 

è la cosa più preziosa che abbiamo 

perciò tutti insieme la celebriamo! 

 

Giada Generale – Fabiana Marinaro – Eleonora Pepe Pugliese     IV   A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        II Posto 



 

                                                     Aria di Primavera 

 

La primavera porta la bella stagione, ridente e profumata. I bambini ne sono fieri e 

con i primi giochi all’aperto, godono momenti che sperano interminabili. 

 

La primavera 

cavalca il vento 

e veste gli alberi 

di profumi e di colori. 

La luce tenue e dolce 

filtra attraverso i rami ridenti 

degli alberi di pesco in fiore. 

I bambini corrono di già 

per le strade 

sotto il timido sole 

rincorrendo un pallone 

e le bambine, 

con le guance rosee 

e gli occhi ridenti, 

si godono la bella stagione. 

Primavera, 

vorrei che durasse per sempre! 

 

Chiara Lombardi      V   A 

I Posto 

  



I sogni 

 

L’invito a sognare, porta in un mondo magico dove si può fare tutto ciò che 

si vuole. Sognare fa tanto bene al cuore! 

 

I sogni sono desideri che ti prendono per mano 

e ti portano lontano. 

In un mondo di magia 

dove si avvera ogni tua fantasia. 

Nei tuoi sogni puoi trovare 

streghe e fate colorate, 

coniglietti saltellanti 

e caramelle danzanti. 

Nei tuoi sogni puoi volare 

senza cadere e farti male 

perché nei sogni tu puoi fare 

tutto ciò che ti pare. 

I sogni non fanno rumore 

ma esistono e fanno tanto 

bene al cuore. 

 

Giorgia Martignetti – Raffaella Petruzziello – Letizia Ruggiero   IV A 

 

 

 

MENZIONE   SPECIALE 



 

Un amico è 

 

La compagnia di un amico porta lontano. Uniti ci si sente protetti, come camminare 

mano nella mano. 

 

L’amico è un dono speciale. 

È la persona che ti sta sempre accanto. 

Ti aiuta e ti protegge senza chiederti niente in cambio. 

 

È bellissimo essere amici. 

Giocare insieme allegri e felici. 

Anche se a volte può capitare 

di ritrovarsi a litigare. 

 

Non vedi l’ora di fare pace 

e di poterlo riabbracciare. 

E sempre uniti, mano nella mano, 

in compagnia andremo lontano. 

 

La classe I B – Antonio Americo, Asia Baldassarre, Vittoria Baldassarre., Angela 

Maria Chiuccariello, Alice Ciampa, Bruno D’Alelio, Matteo Della Porta, Antonia Di 

Benedetto, Giulia Garofalo, Lorenzo Monte, Alfonso Maria Petrillo, Vittoria Tirone., 

Roberto Verrusio. 
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III Posto 

 

PRATOLA SERRA 

 

L’Amore per il proprio paese si manifesta sin da piccoli. Proprio perché è 

una piccola comunità, esso diventa speciale. 

 

Pratola Serra è un piccolo paesino 

grande quanto la mano di un bambino. 

Dentro ci puoi trovare persone con un grande cuore 

che ti danno tanto amore. 

Pratola Serra è molto speciale 

anche se non è un centro commerciale 

anche se non è Milano noi lo adoriamo. 

Maschi e femmine son tutti felici 

e sono tutti amici. 

Pratola Serra è molto speciale 

anche se a tanti sembra normale. 

 

Delia Gnerre – Rebecca Viola Galdo – Pia Maria Sacco -   I V   A 

 

 

 

 

 



II Posto 

 

QUELLO CHE CREDE D’ESSER BULLO 

 

Che tristezza essere bulli! Peccato che il bullo non se ne accorga. Lui crede 

di essere forte e prepotente. In questa poesia l’invito ad essere gentile come 

un amico vero per assaporare una vita più serena, dolce e tranquilla. 

 

Ti piace fare il prepotente                          

ma quando sei solo non vali niente. 

È tanto triste che un bimbetto                 

se ne stia solo soletto.                                 

Lo tormenti con i tuoi scherzi,  

 lo maltratti e lo fai a pezzi.                          

Si può fermar questa violenza 

se solo tu prendi coscienza! 

Non puoi negar che in fondo a te 

ci sia una forte incertezza 

ed una grande debolezza, 

quella tua faccia cupa e da duro 

nasconde un bimbo solo e insicuro. 

Fermati un attimo e guardati intorno 

vedrai il brutto di ogni giorno, 

per te non c’è un sorriso sincero 

né l’appoggio di un amico vero. 

A questo proposito, sai che ti dico?  

Sii gentile e sarai più fico. 

Apri il tuo cuore, riempilo di colore 

e la vita avrà un dolce sapore. 

Perciò, piantala di fare il bullo 

e vedrai che tutto sarà più bello! 

 

Ginevra Buonomo – Noemi Troisi      I V   A 

 

 

 

 

 



 

 

I Posto 

 

LE MASCHERE 

 

Se i ragazzi oggi parlano di Falcone e Borsellino, è perché hanno preso un 

impegno di civiltà: combattere coraggiosamente, non solo con i pensieri, 

contro la mafia e l’omertà.  

 

Una volta in questo Stato                

per le città si aggiravano persone con 

le maschere. 

Le trovavi dietro ogni angolo, 

di là guardavano e tacevano 

coprendosi la bocca e le orecchie con 

le mani. 

Ma un giorno sono arrivati due uomini 

il cui nome era Falcone e Borsellino 

e i cuori della gente hanno colpito 

quando la mafia li ha uccisi, 

ma con la loro morte  

quelle maschere si sono infrante 

facendo cadere il muro di silenzio.  

E lo Stato si è impegnato 

 

affinché quel crimine non fosse 

dimenticato. 

L’omertà non è stata ancora del tutto 

sconfitta, 

la violenza miete tante vittime, 

ma nella mente mi risuonano forti 

quelle parole: 

“La mafia non è affatto invincibile. 

È un fatto umano e come tutti i fatti 

umani 

ha un inizio e una fine”. 

E noi dobbiamo crederci e impegnarci  

affinché ciò avvenga. 

 

 

Francesco Acone – Sabato Sellitto V  A 



MENZIONE   SPECIALE 

SHOAH 

Il ricordo dei campi di concentramento è sempre vivo, atroce, disumano. 

Vite di grandi e piccini, soffocate e annientate senza pietà. 

 

Sedie con lettere scritte per non dimenticare. 

Facce di acciaio sparse a terra 

Mute come foglie d’autunno 

Strappate alla vita 

Scarpe sbiadite dal tempo 

Ammucchiate nel campo… che dolore! 

Famiglie separate 

Da mangiare solo acqua e pane 

e freddo… tanto freddo! 

Lacrime di bambini, uomini e donne 

Camere a gas che soffocano la vita 

Forni crematori che bruciano anche l’anima. 

Ogni giorno quei treni affollati 

Ne portano altri 

Per lavorare e … per poi morire 

… qui… nel campo. 

 

Sabrina Petruzziello    V   A 

 



 

 

SCUOLA   SECONDARIA 

 

 

MONTEFALCIONE 

 

 

POESIE   VINCENTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                        III POSTO 

 

                                                        I Nonni 

 

Definiti super eroi, unici e speciali, i nonni sono colmi di amore per i nipoti. 

 

I nonni sono unici e speciali 

sempre pronti a curare i nostri mali. 

Che bello per i giardini passeggiare 

mentre hanno una storia da raccontare. 

Con loro tutto è divertente 

anche quando non vuoi sorridere per niente. 

Con il loro immenso amore 

sono pronti a riempire il nostro cuore. 

Sono i nostri supereroi 

che lottano e vincono per noi. 

 

                                                                             Dalila Pia   Fabbiano   I B  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

II POSTO 

 

Donna 

 

Quanta solitudine, disprezzo e derisione deve conoscere e sopportare 

ancora la donna! Il passato ha lasciato un forte segno. La promessa è nei 

cuori che con voce fioca, chiedono giustizia. 

 

Sei nata figlia 

per creare una nuova famiglia 

tu che compi tante miglia 

spesso privata della tua di famiglia. 

Quante volte ti sei ritrovata 

sola 

disprezzata 

ingiuriata. 

Quelle grida incise sui muri della stanza 

quelle mani che colpivano a distanza 

per distruggere quella tua idea di 

uguaglianza 

ma soprattutto di speranza. 

Quante volte quel tuo viso 

sapeva, conosceva ma non voleva 

ormai ne aveva abbastanza. 

Tutto a un tratto quelle mani 

 

hanno soffocato le tue ali 

che un tempo ti hanno protetto 

dandoti un tetto con tanto affetto 

ed hanno lasciato un segno 

come per riscuotere un pegno. 

Il sipario è calato 

sul ciglio della strada 

sei stata gettata. 

Una bambina ti ha trovata 

e impaurita è ritornata 

i suoi occhi hanno raccontato 

ma il suo cuore ha giurato 

giustizia al tuo fiato soffocato. 

 

 

 

Asia Cataldo     I   B 

 



 

I   POSTO 

 

Persone speciali 

 

Denise vorrebbe fermare il tempo, per tenere sempre con sé i nonni. Sono 

persone insostituibili e indispensabili nella sua vita, sin da piccola. Li 

considera più preziosi dell’oro.

E questa va a coloro che mi son sempre 

stati accanto 

con cui scherzo, rido, parlo e canto. 

Che mi hanno cresciuta, amata, 

coccolata, 

con cui ho affrontato gioie e difficoltà. 

Che con uno sguardo mi dicono se 

faccio bene o male 

e che nei miei silenzi trovano tutti i miei 

bisogni. 

A coloro che, sia di giorno, notte o sera, 

alba, inverno o primavera, 

che sia autunno oppure estate, 

rendono colorate le mie giornate. 

Parlo dei miei nonni, che non sono 

persone normali, 

anzi sono molto, ma molto speciali. 

Loro che di imperfetto non hanno 

proprio niente 

mi hanno sempre fatto diventare 

sorridente. 

Anche se son quasi sempre indaffarati, 

stanchi e impegnati, 

con la loro compagnia 

tutto si trasforma in armonia. 

E giorno dopo giorno mi insegnano 

come affrontare questa vita 

stringendomi forte forte le dita. 

Loro sono un tesoro 

e a me cari più dell’oro. 

il tempo vorrei fermare  

solo per non lasciarli andare. 

 

 

Denise D’Agostino         III   A

  



MENZIONE SPECIALE 

Il mondo 

Per amare veramente il nostro mondo, dobbiamo fare ancora tanti piccoli 

sforzi. Salvare la natura dall’inquinamento, amare gli animali, limitare gli 

sprechi. La forza di volontà ci aiuterà a comunicare meglio con tutti. 

 

Ho una domanda molto interessante: 

cosa ci piace del nostro mondo? 

Forse ci piace la natura, 

interessante e piena di cose da 

scoprire. 

Ci piace comunicare con le persone, 

anche quelle con religioni, culture e 

lingue diverse dalle nostre. 

Ci piace la tecnologia, 

anche se certe volte dannosa. 

Ma la vera domanda è: amiamo 

davvero in nostro mondo? 

Sicuramente molte persone 

risponderanno di si, 

ma non è vero. 

Perché se amiamo il mondo, dobbiamo 

curarlo e amarlo. 

Iniziamo inquinando di meno, 

anzi, non inquinando proprio. 

 

 

 

Man mano, iniziamo a non sprecare 

cibo, 

per dare speranza a chi non ne ha. 

E poi, cosa per me molto importante, 

non dobbiamo abbandonare gli 

animali 

perché sono meglio delle persone 

e ci donano amore e felicità senza 

volere nulla in cambio. 

Assieme, con molta forza di volontà, 

possiamo tornare a vivere bene. 

 

 

 

 

 

 

 

Francesca De Palma     II   B 
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 III POSTO   

 

Che cos’è l’amore? 

 

Quante risposte a questa domanda! L’amore è passione, emozione, sensazione 

profonda. L’amore serve soprattutto a renderci migliori. 

In tanti se lo chiedono                        

e sono lì ad aspettarlo, 

a passare le notti a fissare le stelle. 

L’amore è quel sentimento che ci 

rende migliori, diversi 

Ci rende noi stessi 

Tira fuori ciò che siamo. 

L’amore ci fa scrivere da ogni parte i 

nostri pensieri, 

le nostre emozioni, 

le sensazioni più profonde. 

Sul divano 

sul quaderno 

sui banchi di scuola 

sui bigliettini lasciati sul cuscino la 

mattina. 

 

 

 

 

L’amore è infinito. 

L’amore è la più onesta delle passioni 

ed è la sola che non si occupa della 

propria felicità 

senza preoccuparsi della felicità 

dell’altro. 

L’amore sono mia madre e mio padre 

quando si guardano 

quando cercano l’approvazione l’uno 

dell’altro in ogni gesto.  

L’amore è l’incrocio del primo sguardo 

tra me e mia sorella, 

l’abbraccio che mi avvolge nei 

momenti più bui. 

Che cos’è l’amore? 

L’amore siamo noi. 

 

 

Rita Aquino     II   B 

 

 



II POSTO 

 

Le sfumature della diversità 

 

Ogni diversità merita rispetto. Non c’è razza, né religione da considerare superiore. 

Tutti possono rendere il mondo migliore!  

 

“Diverso” non vuol dire migliore o 

peggiore,  

in fondo abbiamo tutti lo stesso cuore; 

siamo diversi, ma unici al mondo, 

basta aprire le menti 

e venirsi incontro. 

Non importa il colore della pelle, 

la religione, 

l’aspetto fisico o la nazione; 

se vesti griffato 

o se compri i tuoi vestiti al mercato. 

Bisogna abbandonare gli stupidi 

pregiudizi 

perché ogni diversità merita rispetto. 

Le sue sfumature danno colore, 

rendono il mondo migliore. 

 

 

 

 

 

E poi chi siamo noi per giudicare 

se una persona è diversa o uguale, 

solo l’animo lo rende speciale. 

Io personalmente non voglio essere 

né uguale né diversa, 

voglio essere me stessa! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martina Di Somma      II   A 

 

 

 

 



 

                                                                      I POSTO 

 

Il papà 

Una lettera sotto forma di poesia, scritta col cuore al papà. Pensieri che arrivano a 

tutti attraverso emozioni continue, come le attese e il desiderio di un figlio che aspetta 

di veder presto guarita, la persona a lui più cara. 

 

Caro papà ti scrivo una poesia 

per ricordarti quanto ti voglio bene. 

Ogni giorno col sorriso negli occhi, 

ogni giorno tu mi sopporti. 

Ti chiedo scusa per tutti i capricci che 

ho fatto 

e per tutti i litigi che hai fatto per colpa 

mia. 

Con me giocavi e ci divertivamo, 

poi stanchi ci addormentavamo. 

In estate non sei stato tanto bene, 

il sangue non arrivava al cuore, 

non puoi immaginare i pianti che ho 

fatto 

e tutte le volte che ti pensavo stavo 

male. 

 

 

 

 

 

Poi arriva la bella notizia, 

tutto è passato, che felicità! 

Dopo due giorni mi ritorna il sorriso 

perché ho saputo che è guarito mio 

papà. 

Dopo questo non ti arrabbiare, 

e cerca sempre di ragionare, 

Ti voglio tanto bene, 

Grazie papà! 

 

 

 

 

 

 

Domenico Aufiero      II   B 

 

 

 

 



 

MENZIONE SPECIALE 

  

Il mare 

Acque cristalline, onde che invitano a giocare, dalla conchiglia si ode un suono che fa 

sognare e innamorare. Una natura bella perché intatta che ci invita a preservarla. 

 

Com’è bello il mare 

quando lo andiamo a cercare 

e la linea dell’orizzonte che dal cielo lo 

divide 

è splendida come un bimbo che sorride. 

Quando vado al mare adoro nuotare 

e con le onde del mare amo giocare. 

Vedo l’acqua cristallina 

e mi sento come una bambina, 

alcune conchiglie si vedono brillare 

e in riva al mare la più bella inizio a 

cercare. 

Ne trovo moltissime, 

tutte bellissime 

e tra tutte la più bella 

brilla proprio come una stella. 

 

 

 

 

 

Avvicino la conchiglia per sentire 

e il mare mi sembra di udire, 

il suo suono incanta tanti 

che della natura diventano amanti. 

Adoro il mare 

perché mi fa sognare 

e di gioia mi fa sussultare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alessia Troisi       II   B 

 

 

 


